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LA FORMA CONTRADDITTORIA DELL'ARTE

L'indefinito digitale ~ l'unico
universo in cui cresce la cultura
Secondo David Bolter siamo passati da un mondo nel quale la cultura era un sistema dotato di un centro
a una "plenitudine" priva di gerarchia, uno scenario organizzato attorno a una molteplicità dì punti luminosi

FABIO GUARNACCIA
:'cr,ttorp

Che forma ha la cul-
tura nella quale vi-
viamo? Ë noto, or-
mai da armi, che di-
stinguere la cultura
alta da quella bassa

creata dai media popolai-tè diven-
tato difficile. Non è possibile, per
esempio, affermare che la musica
classica e superiore al rap o che
un romanzo lo è rispetto a un fu--
eretto. o meglio, uno lo può an-
che dire, ma sarebbe facilmente
contestabile, e a ragione, perché
viviamo ü i un nwndo dove le ge-
rarchie sono crollate, e non solo
nella cultura. Al centro del nuovo
libro di David Bolter, Plenitudine
digitale. 1l declino della cultura d'él-
ite e lo scenario contemporaneo dei
media (Minimum fax, 2020) C'è la
necessità di capire come siamo ar-
rivati qui.
Per buona parte del Novecento le
cose sono andate diversamente,
quando le ava rli u i die propone-
vano, nei loro manifesti ancora
prima che nelle loro opere, uno
scarto in avanti, un'innovazione,
suscitavano reazioni persino vio-
lente da parte del pubblico, noto-
riamente avverso al nuovo. Era
tmo shock per il mondo quando
le avanguardie dicevano: vedi che
questa non solo è arte, una è anche
più arte di tutta quella che l'ha
preceduta, cerche sa ineariiare il
presente che viviamo, che sentia-
mo, ma che ancora non capiamo.
Nel 1913, alla prima rappresenta-
zione della Sagra della primavera
di Stravinslcij a Parigi, per esem-
nio si scatenò una rissa. Da un po'
di tempo, però, ammettiamolo,
l'arte non è più scandalosa. nessu-
no viene più alle mani per un qua-
dro, Facciamo un salto in avanti
di 100 anni, al 2013, e prendiamo
il video di jay-Z intitolato Picasso
Baby: A Performance  Art Film. Il vi-
deo è ambientato in una sala del-
la Pace Gallery di New York e ri-
mette in scena una performance
dell'artista Marina Abramovic do-
po aver citato importanti artisti
del Ventesimo secol o, qua si a met-

tere in fila una serie di predecesso-
ri, Jay-Z dice dì essere il Picasso dei
nostri giorni.. Ovviamente nessu-
no si è scandalizzato di questo pa-
ragone, accolto in un'atmosfera
divertita e compiaciuta, perché
nel frattempo la definizione di ar-
te è ari ie ata a includere tutto ciò
che ha che fare con la creatività.
Cos'è successo in ques to breve las-
so di tempo? Di nuovo, che forma
ha questa nostra cul tura?

La plenitudine
il libro di Bolter è uno di quei libri
che di tanto in tanto si affacciano
sulla scena e provano a guardare
l'insieme, sforzandosi di trovare
un momento di calma per sugge-
rire una cornice che dia un senso
altao5. Secondo Bolter siamo pas-
sati da un inondo nel quale' la cul-
aira era un sistema dotato di un
centro, le élite, a un mondo privo
di cenno e di gerarchi.a.organizza
to attorno a una .molteplicità di
punti luminosi che di latria meni
rudilrie digitale, appunto:,, risani

verso di prodotti (siti web vi deo-
giochi, blog. libri, film, program-
mi radio etelevisivi, rivi sreeccete-
ra) e pratiche (la realizzizio; re di
tutti questi prodotti e il remixarli,
condividerli e sottoporli a critica)
talmente vasto, vario e dinamico
da non risultare intelligibile co-
me un tutto unico. La plenitudine
accoglie agevolmente, anzi in-
ghiotte le forze contraddittorie
della colt rraaltaediquellaoopo-
lare, i vecchi e i nuovi media, le
idee politiche conservatrici e
quelle radicali».
Questo scenario è ormai la nostra
esperienza quotidiana, che si par-
li di un prodotto culturale (una se-
rie televisiva, un videogioco, tua
meune) o persino del modo in cui
viene comunicata, e quindi mo-
dellata, tuia pandemia. Quando le
gerarchie saltano nella cultura e
nei media saltano dappertutto.
Scrive ancora Bolter che quando
lo status del le eli te haconandato
a cambiare il modello culturale
dominante era il modernismo:

«Del concetto modernista di "me-
dium" si sono appropriati prima
1VIarsliall McLuhan per spiegare
l'impatto della televisione e poi
Alan Kay e altri per definire il com-
pii ter come nuovo mezzo di
espressione e rappresentazione.
Steve Jobs e il suo tenni ad Apple
hai inn applicalo uu'eStetit a mo-
dernista al desagn del \lacintosh
el.oi quindici anni dopo aquello
deli'iìoac, dcl]'iPod, dell'il-ione e
dell'iPad. La retorica del moderni-
smo (opviate esercita tuttora il
suo influsso non solo sulla critica
cine mal ci rafica,musicale,televi-
siva e c-i deoia di ca ma anche sulle
profezie ut opi che degli esperti di
media digitaliiguardoal.la real-
tà virtuale e all'intelligenza artifi-
ciale». Semplificando ci dice che il
modernismo filtrato nella cultu-
ra popolare, con la sua smania di
inseguire il nuovo per rivoluzio-
nare il mondo, con il rock o con l'i••
Phone, ha progressivamente in-
franto barriere e superato i confi-
ni tra le arti. Al punto che oggi di
confini non cene sono più. l me-
dia digitali hanno permesso a
questi cambiamenti di compiersi
in modo definitivo, ma hanno an-
che sostenuto una nuova creativi-
tà che produce uuiabbondanza
non arginabile di contenuti.
È una creatività modulare e sehe•
manca che si incarna nella prati
ca del remix coma anche nella
creatività di massa che alimenta i
s'ci ll,.SuTikTolaaerescoipii) mi-
'ioni di utenti nel mondo riprodu-
cono coreografie ìeg, te ad hash-
tag di tendenza, fanno cioè a mo-
do loro quello che fanno tanti al-
tri Che sia il continuum social o il
flow nel' ip hap, che sia il susse-
guirsi inesauribile di video su
YouTube o l'esperienza ceni. ersi
va nei videogiochi, Bolter india
dia nel flusso la caratteristica
principale dei media cime oggi in-
carnano il nostro presente. Stare
nel flusso vuol dire stare nell'espe-
rienza e prolungarla il più possi-
bile, esaltare la sensazione di esse-
re sospesi, cosi che viene meno la
narrazione di storie con un irti-

zio, uno svolgimento e una fine
(1e storie come le abbiamo cono-
sciute).

Eroi svantaggiati
Non stupisce che da queste narra-
zioni deboli sia emerso un tipo di
eroe legato alle più candide asp i-
razioni al successo dei pubblico,
l'underç,oy. F la figura ben nota di
chi parte svantaggiato, escluso, di
chi vive, per esempio, nelle perife-
rie, in situazioni familiari compli-
cate, in un mondo difficile dal
quale si affranca solo grazie al
proprio talento.
È la versione ferina, l'unica che
sembri degna di essere racconta-
ta, di quell'ascensore sociale che
un po' in tutto il mondo ha srnes-
so di funzionare. È interessante
notare come la retorica di questo
tipo di eroe sia trasversale al rap,
al talent musicale, agli infiuencer
e persino alla politica. Ogni gior-
no in tutto il mondo nascono e
vengono raccontate continua-
mente storie dl questo tipo e sem-
bra che non ce ne stanchiamo
mai. Intendiamoci, è un archeti-
po molto potente e produce da.
sempre storie di successo, ma og-
gi appare decisamente dominan-
te su tutti i media popolari. Può es-
sere utile, allora, fare il confronto
con un'altra tipologia di eroe che
ha segnato epoche recenti, quel ta
del outsider. Se quest'ottimo;
non importa se povero o ricco, é
colui che si dichiara, per scelta,
estraneo alla società, della quale
denuncia violenza e ingiustizia,
l°underdog chiede solo di essere in-
cluso al banchetto. Non vuole
cambiare il sistema ma solo esser-
ne parte.
Questo tipo di creatività e di eroe
sono oggi prevalenti. La tentazio-
ne di criticare la cultura contem,
poranea, pere, ci dice Boirer, non
ci deve distogliere dalla consape-
volezza che la pletindeline digita-
le non. e un problema da  risolvere,
ma un dato da accettare, nella con-
sapevolezza che «la cultura di
massa non ha prevalso su quella
alta; piuttosto, tutti i valori cutltu-
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ratipossibilicoesistonoinuncal- inrernet Quesranarchia in sé medialeèstraordinariamenteric- to acritica. Contiene unInfinità
derone caotico, specialmente su nonedannosa.Lanostracultura cae,nellasuaplenitudine,delkut- dispazzahlra (per gli standard di

chiunque), ma anche una gran
mole di cose interessanti».

RippotozAGN:. rosErVZ,T,1

Il modernismo
filtrato nelle
cultura
popolare ha
pmgroulect
manta infranto
barrieree
supenatoi
confini tra le
arti

Lindelláhxlighdle e Emiro
nub erri i,, (Ali cruNce li tulturd
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